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PREMESSA. 

ONOREVOLI SENATORI. - Prima di inoltra1rci 
nell'es2.[ne cle·l ·disegno di legg.e ,Cihe ~ci è pre­
sentato dal Governo, è fo11se opportuno ricor­
dare le origini del Ministero della marù11a m·er­
cantil.e. 

Il Ministero de-lla marina milita;re ha ,s.em­
:pr·e av.uto !nel suo organismo una direzione ge­
nerale ,per la M·arina m-e:l~c.ant.ile. 

Nel 1916 questa direzione generale passò al 
Ministero .dei tr:a:~Qorti, mentre nel 1922 ri­
tornò al lVIinisterro della marina ,m.ilitare per 
p,as~1re ;poi nel 1924, 'sempre 'come .di:r.&Zion€ 
generale, al Minister,o delle .poste. ~Nello stes!So 
anno, costituito il Ministero de:lle ·comunica­
zioni, ne divenne una direziollle ,genera1e e vi 
rimase ·com·e tale fino al 1943. 

Dopo 1'8 settembre 1943, il Governo del 
sud restituì la direzione .general'e della !Ma-

Spesa 

Esercizio 

l ordinaria 

l 
1953-54 Il. 735.350.000 

1954-55 16.665.313.000 

1955-56 19.395.965.000 

1956-57 19.848.550.000 

1957-58 5.296.860.000 

Come si vede l,e variazioni più ~con:side,revo- · 
li sono avvenute dall'esercizio 1954-55 .all'esel·­
cizio 195.5-5·6 (7 miliardi e ·606 milioni in più) 
e dall'es,ercizio 19516-5'7 all'.es.e:r•cizio 1957-58 
(10 miliardi e 233 milioni in meno). L'aumen­
to dal 195,5 a1l 195·6 è dovuto, per la massima 
parte, all'inserirsi, per la prima volta nel bi­
lancio, del1a. legge 17 luglio 1954, n. 522, recan­
te çrovvedime·nti .a favore delle oostruzioni na­
vali e dell'armmnento (leg,ge Tambron.i). Prov­
vedimenti come vi è noto, onorevoli senatori, 
venuti a :scongiural'1e 1a crisi ~cantieri·stk:a, che 

N. 2214-A - 2. 

rina mercantile al1a Marina militar,e dov€ ri­
mase tale fino .al 17'lugho 194·6. 

È da questa data che la Marina m·eTcantile 
venne elevata al rango di Ministero e da que­
sta da1ta iniziarono 'gli stati di p.revi,sione deil.la 
spesa per il lVIiniste:ro della marina mer,c;a:n­
tile. 

Il Ministero fu rior.dinato nel 1950 e fu or­
ganizzato sulla base di quattro direzioni .gene-­
rali: navigli,o, - nav:il.gazione e t11afiko marit­
timo - lavoro mari tti.mo e portuale e dei porti 
- pesca e -demanio. Per completare H quadro 
sono da ag:giungrere due i$'pettor:aJti ~ene11ali: 

'lino per gli affari generali e personale, l'altro 
tecnico. 

Dipende poi dai due Ministe.ri della difesa­
marina e della marina mereanti1e l'II.~pettomto 
generale delle Capitanerie di 1po.rto. 

N·ella tabella .se1guente s.ono stati rirussunti 
gli .iJnporti della spesa d·el ~Ministero della ma­
rina mer,c.antHe negli esel'lcizi della corDente 
II Legislatura. 

Totale 

straordinaria 
spesa effettiva 

15.339.685.000 25.075.035.000 

8.527.405.000 25.192.718.000 

13.403.294.000 32.799.259.000 

14.278.123.000 34.126.673.000 

18.596.552.000 23.893.412.000 

si profllava con l'es:aurir:si delle commesse por­
tate a terani·ne ·con i :benefici delle l1eggi 8 
marzo .. 1949, n. 75, e 25 luglio 1952, n. 949, e 
che in un :quinqu,en.nio .avev.ano COI1JS1entito la 
costruzione di dr,ca ~600 mila tonnellate di 
stazza lorda di nav1glio di qualità. 

La diminuzione di spesa prevista ver :l'eser­
cizio 1957-5S sarà analizzata nel .corso di que­
sta relazione. 

Comunque è da rilevare quanto gli onore:voli 
colleghi .che mi hanno prec·eduto nel red-ig'iere 
la relazione degli stati di previsione, senatore· 
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V1ac·caro, senatore T.artufoli e senato.r,e San­
martino, hanno rilevato, e cioè come in misu­
Ta minima gravi S'Ul bilancio dello Stato la 
Marina mercantile. 

Il senatore Tartufoli 1ha posto in evidenza 
1che nell'ese:r.cizio 1955-56 la .spesa :per 1a !Ma­
rina melicantile ra.ppresentava J'1,8 :pe:r cento 
deU'i::nJtera. s.pes.a .dello Stato. 

P1er .l' es,er~izio in ~corso ta1e raçporto è quasi 
del 2 pe·r .cento. Pe·rò si vedrà d:1:e 'que1sto .raip­
po,rto non dovrà valutarsi in senso as.soluto. 

ESAME DELLO STATO DI PREVISIONE DEL·LA SPESA 

l. - Lo stato di previsione della s;pesa 
del Ministero della marina mercantile per lo 
esercizio finanziari'o 1957-58, !presenta, come 
s'è vi.sto, una spesa complessiva di lire 24 mi­
liardi e 313.412.000, ivi compreso un movi­
mento di ·capitali di lire 420 milioni. 

Per l'esercizio 1957-58 le sp.ese .effettive, nei 
confronti dell'esercizio pre~edente, segnano un 
aumento per complessive li're 1.503.739.000 con­
tro una ditninuzione pe1~ complessive Ere 
11.737.000: quindi se,gnano in de~finitiva, una 
dim.inuzion.e di ·comp1ossive lire 10.233.261.000. 

2. -~ L' aum.ento di spesa .peT il pe~rsona le 
deriva dalla a;p·pli'caz·ione .di decreti del Pre­
si dente della Repubblica e ~di le:ggi ·s. pedali, 
conoernenti il trattamento di quiescenza del 
personale .stat-ale e .pe-r magigior fabbis.ogno 
in re1azione alla sibuazione di f.atto del pe;r­
sonale in .quiescenza; il conglobamento totale 
del trattamento economico del personale .sta­
tale in 'attività di servizio; la estensione del­
l'assistenza di malattia ai pensionati di invali­
dità :e vecchiaia; la misura della contribuzione 
per l'assicurazione obbli·gatoria contro b . disoc­
~upazione; il conglobame,nto del trattamento 
economico degli incaricati ~marittimi e dei de­
legati di spiaggia e infine le competenze acces­
s01ri1e. Una quota dell'aumento è dovuta. anche 
al maggior fabbisogno delle Sìpe:s·e di m.issione, 
oneri previdenziali e sussidi. 

Codesti aumenti, che si Tiferiscono al trat­
tamento del personale, ani·montano ·a comples­
sive 47·6.·860.000 lire. 

.P.erò .si registra un minor fabbisogno di 
eomplessivi 37 milioni di lìlie in re1azione alla 
situazione di fatto del pe.rsonale·. 

Cosi"~chè in definitiva nell'esercizio 1957-
1958 lw S(jjJeS1a per il pers·onale a•umenta di 
4,39.860.000 lir·e. 

3. - A :proposito del personale è bene 
:rko:rda.re ,qui, .che, ·attualmente, 1pres.s.o il .M·i­
nistero della marina ~mercantile· prestano ser­
yjzio 990 unità delle quali 47·6 non fanno ,par-­
te dell'or;g.a:nico, pe~chè p1rovenienti dal p·er­
;sonale fuori ruolo 1e d a .queno avventizio de·l­
l' Africa italiana. 

È da rilevare inoltre che nel pers;onale man­
ca~ nella carriera di concetto, il ruolo c·on flun­
zioni contabili ed amministrative, m·entre esi­
ste il ruolo <!On funzioni tecniche costituito 
da 3 disegnta.tori e da 7 ·ispettori :della pes·ca. 

Sarà 1p·erciò op;portuno che, .prendendo oc­
casione dal nuovo ordinamento, si tenga nel 
debito ·conto anche questa situazione. 

4. - Oltre rche per la .ma·ggior spesa af­
ferente a.I personale, le .spese ·effettive S'egna­
no aum.ent1~ .pure nelle spese p1er i serv·izi, an­
ch~ess·e in di'pendenza di leggi. 

Ed è così ·che con l'atp1pU.caz.ione de1le nor­
me legislazione in materia di locazione e sub­
locazione di immobili uTbani, con l' a'pplica­
zi o ne delle norme legis1atifve .re·canti provve­
dimenti per l'industda delle ·costnuzioni na­
vali, nonc;hè di .quelle concernenti i1 ripTistino 
del concorso deUo Statt> ne:gli interessi su op.e­
raz.ioni di ·credito :per la pesca, si ha un au-
1nento nella .p1revisione della .spesa pari a 
1.006.729.000. AHa qual somma ~ggiunti 20 
milioni a 150 ·mi1a lire che si prev·edono in 
aumento per: maggiori fabbisogni rpe:r la ma­
nutenzione ordinaria dei locali, .per il s:e.rvizio 
automobilistico dell'Amministrazione centrale; 
l'illuminazione, il ris,caldamento, il ·consJUmo di 
~Ciqua e le !Sipese telefoniche, per HCJquisto d i 
mobili ed arredi, per l'esercizio, l'acqruisto, la 
manutenzione e il rinnovo di mezz.i di traspor­
t·o terr:e.stri e nautic·i, ;easerme e ~col"'pi di guar­
dia, per acquisto di attf!ezzi e :PUbblicazioni 
tecniche .per i serviz.i delle C31pi tanerie d i_ 

porto; per l'esercizio dei mezzi nautici ra:dibiti 
alla vigilanza sulla pesca e per il contributo 
alle s~pes.e di fiunz.ionamento della Commis­
.sione internazionale per la ·pesca nell'Atlan­
lieo nord-occidentale, s·i ha un aumento C·o~n­

plessivo ·delle sp·ese per 1: servizi par·i a 
1.026.879.000 d'i lire. 
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5. - Un aìtro aumento della S'Pes~ :per 
i servizi si ha nella so:mma da ero,gare per 
la li q u id az ione alle Società di navi:gazione di 
p.1,eminente interesse nazionale ed a quelle di 
carattere lo·oale, del saldo deHe s.oNv;enz·ioni, 
integ:razioni e ·contributi straordinari :relativi 
ai decor;si ese:f!cizi finanzi·ari. Q·uesto aumento 
v·iene apportato in relazione al ,)}egio de:creto 
legge 7 dicen11bre 1936, n. 2081, alla legge 23 
gennaio 1941, n. 52, e .alle convenzioni stipula­
te con le Società Ticordate e sale a 4.550 milio­
ni di lir·e. 

Perciò l'au:m.ento della sp,esa ~eiffettiva per 
~ servizi .sale ·a 5.576.879.000 di lire. 

6. - Senonchè s.ono previste, ·contro que­
.sto aumento, alCJune diminuzioni di una ~certa 

entità. Esse dipendono dall'applicazione delle 
leggi .recanti pr01vvedimenti a favore :delì'in­
d nstria delle ·Costruzioni nav~li e dell':a:r:ma­
Inento, dalle le:ggi concernenti la siste.maziont;' 
delle strutture difensive delle nav·i mercan­
tili e dalla f·acoltà ac-cordata al Ministero 
del tesoro dalla le:wge che 'approva lo stato di 
p•revis.ionc delJ.a ,spesa di •questo Dicastero. La 
dim'inuz1~0ne com1p:les.siva. .che ne risulta an1-
monta a 16.250.000.000 ·di lire. 

7. - In definitiva risulta che la diminu­
zione deUa spesa effettiva per i servizi è data 
dalla differenza 

16.25.0.000.000 
5.576 . .879.000 

cioè da 10.673.121.000 di lire. 

Cosic·chè ricordato che la spesa ·effettiva ha 
avuto alt~esì un aumento di 439.860.000 di liTe 
per la spesa del .personale e ~per il debito vita­
lizi'O: 

10.673.121.000 
438 . .860.000 

ritorna .in lire 10.233.261.000 l~ .dim-inuzionr~ 

0om·ples'Siva della sptesa effettiva ip~ev·ist·a :p·el' 
l' eserdzio corrente. 

8. -=- Il n~ovùnento di ctJJpitali, rappresen­
tato da un'importo di 420. milioni di lire, ha 
.subìto, ,nel corrente esercizio, un aumento dj 
400 milioni di lire in confr·onto dell'es·ercizio 
precedente. ·Que-sto aumento rappresenta la 

seconda delle t~e ·annualità del fondo di rota­
zione ~per anticipazioni a istituti di credito per 
l'esercizio del credito peschereccio a favore di 
esercenti l'industria della ·pesea singoli o as­
sociati, nonchè a favm~e di industrie intese al 
potenziamento delle attività pescherecce. 

9. - Tra le va;rktzioni allo stato di 'PTEWi­
,s:.one testè riassunto me)}i·tano speciale atten­
zione: 

a) la diminuzione segnata al capitolo 68 
relativa alle S01)venzioni alle Società assuntri­
ci di servizi marittimi e per ..speciali trasporti 
con carattere postale e cnmmercial·e; 

b) l'aumt:nbato (da ci1nque .a .nov.e mili:a.rdi 
e cinquecentocinquanta .milioni di lire) stanzia­
mento al c~a~pitolo .85 ·p·er la liquidazione .alle 
Società di navig1a.zione del saldo del1e sovven­
zioni, integraz.ionri e cont1·ibuti straordinari re­
lativi ai decorsi esercizi finanziari; 

c) l'aumentato (da otto a nove miliardi di 
11re) sta.nziaJ.r1ento al c·apitolo 7 4 a favore della 
industria ·deHe -eo·struzioni naVlali e dell'arma­
n'lento; 

.d) la istituzione del nuovo capitolo 86 che 
è in ·re1a·zione alla i,stituz.ione del Fqndo di 
rotazione del c·re.rLito p1ets.chereccio; 

e) l'aume.ntato (da q•wa.ranta milioni a 
quarantacinque milioni) stanz·iam,ento al ca­
pitolo 40 per le sovvenzioni alla Cassa nazio­
nale per la iprevidenza. della gente di mare e 
ad Is ti tu ti, Associazioni e Società va.rie che 
abbiano, finalità attinenti .alla Marina mer­
·cantile, nonchè per .sussidi aHa gente di mare, 
ma.rinai e pes.cato:r.i e alle loro famiglie. --

Nei eapitoli che ·seguono .si tratter~ parti­
colarmente di codesti cinque punti. 

I SERVIZI MARITTIMI SOVVENZIONATI. 

A) Servizi marittimi di preminente interess,e 
nazionale. 

l. - È noto ·che col regio decreto-legge 7 di­
cembre 1936, n. 2081 (convertito nella legge 
10 giugno 1937, n. 1002) venne dato un nuovo 
assetto alle linee di navigazione di preminente 
interesse nazionale. 

Con quel decreto furono costituite le seguen­
ti quattro società anonime per azioni: «Italia», 
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« Lloyd Triestino », « Adriatica» e « Tirre­
nia »,che oggi costituiscono il gruppo Finmare. 

A ciascuna di esse venne concesso un eserci­
zio della durata di 20 anni a decorrere dal 
P gennaio 1939. 

2. - Con lo stesso decreto venne pure deter­
minato (articolo 7) che, qualora per talune linee 
comprese nell'elenco fo·sse necessario un con­
tributo dello Stato sotto forma di sovvenzione, 
la sovvenzione stessa sarebbe stata stabilita 
da apposite .convenzioni da stipularsi tra il 
Ministero delle ·comunicazioni, il Ministero delle 
finanze e le Società. La sovvenzione era sogget-
·ta a revisione quadriennale e qualora i risul­
tati m.edi del quadriennio non avessero consen­
tito un utile medio del 4 per cento sul capitale 
azionario, la sovvenzione iniziale sarebbe stata 
reintegrata per il quadriennio trascorso fino 
a raggiungere detto limite. 

La differenza risultante a carico o a favore 
della Società concessionaria sarebbe stata trat­
tenuta o corrisposta nel quadriennio successi­
vo in quote uguali o in diminuzione o in aumen­
to della sovvenzione iniziale. 

La differenza relativa all'ultimo quadrien­
nio è previsto che debba essere regolata entro 
l'anno successivo alla scadenza della concessio­
ne in una unica soluzione. 

3. -Nessuno dei primi quattro periodi qua­
driennali, dei cinque contemplati dalle conven­
zioni, si è svolto in condizioni di esercizio nor­
male. 

Il primo quadriennio è passato attraverso 
queste fasi : pace, preludio di guerra, guerra 
in altri paesi e cobelligeranza e infine guerra. 
L'attività marittima, specialmente nei rapporti 
internazionali, ha notevolmente risentito delle 
perdite di traffico causate dallo scoppio delle 
ostilità. 

Il secondo quadriennio ha visto la cessazione 
totale della normale attività di traffico e la 
perdita quasi totale del materiale . . 

Nel terzo quadriennio (1945-48) e nel quarto 
(1949-52) mentre si è svolta la ricostruzione, 
l'esercizio della navigazione ha dovuto svolgersi 
nei limiti dei mezzi disponibili e in condizioni 
tutt'altro che favorevoli. 

Il me·ccanismo stabilito dall'articolo 7 del 
decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2081, con­
templa un primo contributo dello Stato a mezzo 

delle sovvenzioni d'esercizio concordate nelle 
convenzioni e, in via eccezi'Onale, un ulteriore 
contributo, n1ediante sovvenzioni integrati~ve, 

qualora fossero state necessarie, per conseguire 
il n1assimo utile di bilancio consentito, del 4 
p·er cento. 

Evidentemente le sovvenzioni d'esercizio sta­
bilite nelle convenzioni furono concordate te­
nendo conto delle condizioni economico-finanzia­
rie generali e armatoriali, quali erano al mo­
mento della stipulazione e nel presupposto che 
tali condizioni assumessero un carattere di con­
tinuità e di normalità, se non per tutta la du­
rata del ventennio almeno per una parte di 
esso. Una simile situazione si è verificata solo 
per il primo biennio di attuazione delle conven­
zioni e 1poichè. nel secondo quadriennio si 
ebbero i proventi della requisizione del naviglio, 
le cifre complessive di sovvenzione e di inte­
grazione hanno 1potuto essere conterrute in li­
miti modesti, tanto nel pri:r_no quanto nel se­
condo quadrienrtio. 

A cominciare dal terzo quadriennio (1945) 
la crescente svalutazione monetaria ha sovver­
tito le basi per la determinazione del contributo 
statale. 

In luogo di procedere alla Tivalutazione della 
sovvenzione d'esercizio convenuta, si è preferito 
mantenerla ferma e si è variata la .sovvenzione 
integrativa, la quale pertanto è venuta ad as­
sumere un carattere di assoluta .prevalenza ri­
spetto alla prima. 

Si è seguìto, se si consente il paragone, lo 
stesso metodo seguìto per le linee ferroviarie 
in concessione. 

4. - Comunque, le convenzioni stipulate in_ 
ese.cuzione al regio decreto-legge 7 dicembre 
1936, n. 2081, sono scadute il 31 dicembre 1956 
e col 31 dicembre 1957 scade il termine utile 
per regolare le differenze a ·Carico o a favore 
delle Società concessionarie. 

Il Ministro della marina mercantile ha pre­
sentato al Senato nella seduta del 6 ·dicembre 
1956, il disegno di legge n. 1785 « Riassetto 
dei servizi marittimi di preminente interesse 
nazionale», il quale, come gli onorevoli sena­
tori sanno, si trova tuttora all',ésame della T'· 
Commissione, in sede deHberante. 

E poichè le date di scadenza sono arrivate 
senza che alcuna decisione fosse presa, fu ema-
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nato, dal Ministero della marina mercantile, il 
decreto-legge 20 dicembre 1956, n. 1379, con­
vertito nella legge 17 febbraio 1957, n. 22, che 
proroga di sei mesi i termini previsti dal se­
condo comma dell'articolo 3 del regio decreto­
legge 7 dicembre 1936, n. 2081. Ma nemmeno 
entro il nuovo termine il disegno di legge è 
stato approvato e un nuovo decreto-legge 25 
giugno 1957, n. 444, ha prorogato quel termine 
fino al 30 giugno 1958. 

È aruspicabile ch.e la 7a Commissione - avu­
te tutte le notizie che le sono necessarie - sia 
messa quanto prima in condizi·oni di deliberare. 

5. - All'onere di venti miliardi (derivante 
dall'applicazione del decreto-legge di proroga 
per l'esercizio finanziario 1957-58) sarà provve­
duto a carico del capitolo 495 dello stato di pre­
visione della spesa del M.inistero del tesoro 
per l'eseTd:zio 1956-57 concernente i prov­
vedim·enti legislativi in corso. 

Con questo accantonamento di venti miliardi 
di' lire si riduce il fondo iscritto al capitolo 68 
da 17.47,8 milioni a 2.463 milioni, somma, que­
sta. ·che COlTis,ponde al fabbisogno per sov­
ve:nz,ioni e compensi alle sole Società assun­
trici di s:erv1:zi marittimi con ·caratte·re· po­
stale e ·commercia:1e. 

6. - A questo punto non vanno dimenticati 
i voti formulati dagli enti marittimi interessati, 
circa i traffici marittimi del porto di N a poli, 
voti che qui di seguito vengono riportat!: 

a) che i problemi del traffico marittimo del 
porto di N a poli siano valutati con visione uni­
taria e in stretta connessione con gli altri pro- . 
blemi attinenti all'economia meridionale, es­
sendo inconcepibile il realizzarsi di un pro­
gramma di miglioramento delle condizioni del 
Mezzogiorno senza attuare un programma di 
potenzian1ento e di ·sviluppo dei vorti mel"idio­
n:ali e delle comunicazioni marittime; 

b) che siano risolti, con criteri di perfetta 
giustizia distributiva e con lungimirante visio­
ne dei rapporti economici internazionali, i pro­
blemi relativi alle linee di navigazione apparte­
nenti alle Società di p.i.n., attribuendo in arma­
mento a! porto di N ap·oli un congruo numero 
di navi per passeggeri dislocate sulle rotte del 
Nord-America; mantenendo e potenziando, con 
navi adeguate e moderne le linee - essenziali 

all'economia di tutto il Paese - ·Che collegano 
il nostro porto con l'Africa, con il Nord-Europa 
e la Spagna, con l'America centrale e meridio­
nale, con l'Oriente vicino e lontano e con gli 
stessi porti nazionali, in conformità di quanto 
con ampie relazioni tecniche è stato dimostrato 
dalla Camera di commercio di N a poli e dall'En­
te autonomo del porto di Napoli; 

c) che abbia ltuogo un mn'Pio dibattito sul 
progetto di legge riguardante il riassetto delle 
linee sovvenzionate. E poichè la legge del 1936 
è stata prorogata fino al 30 giugno 1958, senza 
che 'tale dibattito abbia potuto finora effettuar­
si, in previsione della ulteriore proroga si ri­
badisce la necessità che entro l'anno il Parla­
mento dedichi il suo ponderato e proficuo esame 
alle scottanti questioni che non possono essere 
più a lungo procrastinate. 

Nel raccomandare all'onorevole Ministro lo 
aceoglim·ento dei voti formulati dagli Enti ma­
ri ttin1i di Napoli, la Oommissione ricorda che 
deve essere tenuta nel debito conto l'·influen­
za che ha, per ogni porto, il retrote'rra che de­
ve e può servire. 

B) Servizi marittimi eli interess1e locale. 

7. La le,~ge 5 gennaio 1953, n. 34, ·riordinò 
i servizi m·aritti:n1i 'SO'vwenzionati di interesse 
locale. In base a quanto dis,posto dalla detta 
legg-e f.uron o st1:.pulate le convenzio·ni, che essa 
tpnwede, con le seguenti .Società .per l'esercizio 
delle com:unic.aziOtni rnnrittin1e ,per ~ciascuna 

indicate: 

A -"--- la « Tos.cana ·di navi.gazione » di Li­
vorno .p::;r l'Arcipelago toscano; 

B - la « Partenopea » di Na.po1i pe-r le 
Isole partenopee e p.ontine; 

C - Ja « Navisar1na » di M~essina per le 
Isole E·olie; 

D - la ~<: Si.Re.Na. » di Palern1o per le 
I sole E'gadi, Pelagie, Ustica e J>.anteHeria. 

Dall'entrata ,in vigore della legtge del 1953, 
con una costante· opera ·di rioDdino e di rico­
struzione, v<:mnero riattiv,ate tutte le line·e ma­
rittime da tale legge previste. 

Con una convenz,ione, che modifi.ca quella 
·già stipulata nel 1953, ·con la Società « Na­
vigazione Tos·cana », nel 1956 fu concesso un 
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.contributo di 34 •milioni di lire a sollievo del 
mamO"iore onere inerente ad una nuova ;unirtà 

00 . 

destinata, sulla linea ;Portof·erraio-Piombino, 
al servizio di traghetto degli autoveicoli, iJ 
cui imbarco e s:oarco avviene diretta,mente da 
banchina a nave· e viceversa. 

8. La Società di navigazione S.AJ.,M. (.già 
Fiumana) con sede in Ancon~a è sovvenzionata 
ai sensi del decreto-leg;ge 7 dicembre 19·36, nu­
mero 2081 .per l'esercizio dei servizi ma.ritti­
mi del Garnaro e di Zara (gruppo E). La con­
cessione 1·elativa soade il 31 .dd.cembre 1957. 

La Società di navigazione !stria-Trieste, 
con sede in Trieste, è sov,venz.ionata ai sensi 
della legge 16 giugno 1939, n. 949, per l'eser­
cizio dei servizi marittimi locali di Trieste e 
dell'Istria costituenti il ·grup-po F). La sov­
venzione- è so~getta a revisione triennale : la 
conce3sione ha la durata di 19 anni a decor­
rere da:l l 0 .giugno 19t38, prOJ}Oigabile di anno 
in anno per tacito consenso delle rparti. 

Anche questa concessione ·è quindi già en­
trata nei periodo di ~proroga di anno in anno 
e quindi, dj scadenza, anno per anno. 

Di fronte alla situazione di queste· linee che 
inte.ressano il medio Adri.atLco (gru:ppo E) e 
l'alto Adriati·co ('gruptpo F), il ,Ministro deUa 
m·arina mercantile il 7 maggio '1957 ha pre­
sentato al Senato .i1 dise'gno di legge n. 1986 
relatwo all'ordinam~e-nto ·dei s·ervi·zi .postali e 

-

cominerciali marittimi ,di carattere locale del 
me·d:io .e -dell'alt,o Adriatico. .Questo disegno 
di legge, come . è noto, trov.asi all' es8:me della 
7a Commissio:ne in sede deliberante. Anche 
per questo dise!gno .dii 1e•gge, oome p~er quello 
riferentesi al riassetto dei serviz,i ma'rittimi 
di p.Ln., è auspi·cahile che l'onorevole ~rela-

1.ore, raccolte le .notizie -da forruirr-e alla Com­
n1oissione, metta ~questa in -grado di déllihe­
rare. 

Un'adeguata azione presso il Ministero del 
te·soro .p·uò .forse mettere, sulla via risolutiva, 
i due problemi che vanno diventando sempre 
più di attualità. 

C) La cons2:stenza della Marina mercantile 
·SO?J v enzion.at.a. 

l. La flotta .del gruppo FINMARE era éo­
stituita da 221 navi .per 1.446.024 t. :s. l. ivi 
compreBe 1q~ueJle entrate in lineà durante la 
:guerra : -gli ·eventi bellic,i distrussero 205 n;1vi 
per 1.3.3,8.218 t. s. l. 

Le :poche unità superstiti si presentavano 
fortemente usurate dai servi_zi ausiliari, sì che 
richiesero radtcali lavori di ri,parazione _·e di 
riassetto. 

.La ricostruzlioQ1e, ~condotta :con energica ispi-
1 raz:ione ed :altrettanto energiea azione, :ha ;por-· 
t.ato alla djs:ponibilità àttuale di una flotta 
composta da 90 navi 'Per 625.239 t. s.I. 

.AL 1° GENNAIO 1953 . AL 31 DICEMBRE 1956 

Numero Tonnellate percen- Numero Tonnellate percen-delle delle 
navi di stazza lorda tua li navi di stazza lorda tua li 

A ) PER ORIGINE: 

Navi prebelliche 32 183.975 31,8 29 172.143 27,5 

Navi tipo << Liberty >> 18 129.063 22,3 14 100.383 16,1 

Navi tipo N 3 5 9.961 1,7 5 9.961 1,6 

Navi di costruzione post-bellica 28 256.181 44,2 42 342.752 54,8 
) 

83 579.180 100 90 625 239 100 
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NAVI DA. PASSEGGERI 
E MISTE 

Numero Tonnellate delle 
navi ,;di ~tazza lorda 

. 
B) PER DESTINAZIONE DI IMPIEGO: 

Al }O gennaio 1953 46 381.858 

Al 31 dicembre 1953 51 416.576 

)) )) 1954 50 436.571 

>) )) 1955 50 436·240 

>) )) 1956 51 416.668 

2. I programmi di ulteriori ·acquisti e dì 
nuove costr:uzioni attuati od in <!orso di at­
tuazione si riassumono come segue : 

navi t. s.I. 

NAVI DA. CARICO TOTALE 

Numero Tonnellate Numero Tonnellate delle delle 
navi di stazza lorda navi di stazza lorda 

37 197.322 83 579.180 

33 165.629 84 582.205 

32 164.770 82 601.341 

33 168.317 83 604.557 

39 208.571 90 625.239 

navi t.s.l. 

navi di prossima entrata in esercizio 4 25.700 

navi in corso di costruzione . . . . 3 13.050 

nave in sostituzione dell'<< Andrea Do-
ria >> l 30.000 

Navi impostate in cantiere anteguerra e 
completate dopo la cessazione delle osti­
lità . . . . . . . . . . . 

Programma 1949-1954 

Programmi di completamento: 

navi già in linea -nel 1956 

9 66.874 

19 207.329 

41 366.245 

3. N elio SIPeochio che segue s·i riassume una 
classifica com.parativa tra la flotta FIN.MAH.E 
e la flotta totale della marina mereantile ita-

5 23.292 
1 

liana d :rca l'età del tonnella.ggjo in e·sercizio: 

NAVI DA PASSEGGERI MISTE. E DA CARIGO SECCO 

NAVI DI ETÀ 

Sotto i 5 anni 

F 

F 

F 

F 

o 

ra i 5 e IO anni 

ra i 10 e 15 anni 

ra i 15 e 20 anni 

ra i 20 e 25 anni 

ltre i 25 anni 

l 

Marina italiana 
(esclusa la flotta Fiumare) 

al 31 dicembre 1955 

t. s. l. 
l % 

·102.732 4,8 

71.780 3,3 

1.140.688 53,1 

50.754 2,4 

15.536 0,7 

765.832 35,7 

2.147.322 100-

-· 

Flotta 

al 31 dicembre 1955 

t. s. L 
l % 

243.437 40,3 

76.797 12,7 

115.309 19,1 

-- -

6.784 1,1 

162.230 26,8 

604.557 100-

Fin mare 

al 31 dicembre 1956 

t. s. l. 
l % 

195.112 31,1 

145.718 23,3 

117.156 18,7 

- -

4.598 0,7 

164.416 26,2 

---

627.000 100-
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È ·evidente il contributo d~ato dalla flotta 
FI.N·MAHE al ringiovanimento della· :flotta 
mercantile nazionale. 

È però augurabile ·che una partircolare at­
tenzione su1 dedicata a ·quel 26 per cento della 
flotta FINMAR:E che h.a sup·erato il 25° .anno 
di età e che ·conTprend·e .quattro· transatlanti·ci 
( « Saturnia», « Vulcania », << Conte Grande » 
e « Conte Bi-ancamano ») che da soli somma-

VIAGGI 

(numero) 

.A) ATTIVITÀ SVOLTA: 

1952 3.456 

1953 3.544 

1954 3.672 

1955 3.656 

1956 .• 3.722 

B) TRAFFICI CONSEGUITI: 

1952 

1953 

1954 

1955 

1956 

no oltre 9·6.000 t. s. l.; navi tuttora in p·iena 
effidenzft te-cni~c.a e commerciale, ma la cui 
utilizzazione è ,prev:edibile sia in .un prossini·o 
futuro sem1pre più osta:colata e limitata dai 
progress·i delle Marine :concorrenti ·estere. 

4. N elle tabelle che seguono 1gli onorevoli 
senatori ;possono trovare dei .dati che dimo­
strano l'attività svolta ·e i traffici cons·eguìti 
daUa flotta del ,grup,po FINMARE. 

PRODOTTO TONNELLATE 
COMPIUTI MIGLIA PERCORSE DI STAZZA LORDA 

PER MIGLIA PERCORSE 

l l pOrCen-

l 
percen-

(migliaia) l percen- (milioni) 
tu al e tua le tua le 

100 4.054 100 36.103 100 

103 4.503 ll1 42.307 117 

106 4.693 ll6 45.411 126 

106 4.905 121 48.413 134 

108 5.4:23 134 52.319 145 

-· 

pASSEGGERI TRASPORTATI MERCI TRASPORTATE 

Numero l percen-

l 
Tonnellate l perc~n- · 

(migliaia) l tuale (migliaia) tuale . 

-
. 1.002 10D 1.704 100 

1.158 115 1.601 94 

1.224 122 1.664 98 

1.306 130 1.894 111 

1.369 136 2.245 132 
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5. È altresì interessante considerare come l fiuHo sulla entità dei 6cavi lordi da essi de-
l.a evoluzione quantitativa dei traffici. ha in- riva ti annualmente alle !Società del •grupp·O·: 

Noli Compensi Noli Proventi Per-di noleggio TOTALE 
diversi 

l 

l 

l 

l 

l 

952 

953 

954 

955 

956 

passeggeri 

32.578 

35.856 

40.0ll 

44.-254 

44.484 

merci 

21.073 

19.539 

21.173 

25.126 

34.028 

da terzi centua}e 

(in milioni di lire) 

491 712 54.854 100 

458 843 56.696 i03 

428 979 62.591 ll4 

416 l.lll 70.907 129 

434 1.134 80.080 146 

6. Nell'elenco ·cihe se!gUe si ha la s:i1tuazio11e P l fo ST,ROl\1BOLI t. s. L. 7 .il54,32 
della flotta delle Sodetà sovvenziona·te· di p re- p / fo ANTONIETTA BOZZO 
minente interes.s.e1 nazionale. (preso in :.nole~gio)_ » 7.150 

Italia, Società per a.ziorni eli n.avi.g,azione, Ge- Lloyd Trie-stino, Sw:ietà per az1'oni di navig·a-
no'va. d a'ne, Triest·z . 

P / fa- CRISTOFORO COLOM-
BO 

M/ n AUGUST'US 

M/ n GIULIO CE,SAtRE 

l\1/ n VULCANIA 

1\I/ n SATURNIA 

lVI/ n CONTE GRANIDE 

l\1/n CONTE BIANCA!MA-
NO. 

lVI/ n ALESSA;NtDRO VOLTA 

M/ n GALILEO F:EIRRA·RI!S 

M/n A.NTONIO P ACJ.NOTTI 

M/ .n AME1RIGO VESPUGCI 

'M/ n ANTONIOTTO USODI-
lVIARE 

J\1/ n ,pAOLO TOS.CANELLI 

M/ n MARCO POLO 

M / n LElVIE 
P/ fo ~ETNA 

P/fo NE1REIDE 

P / fo VESUVIO 

P / fo TRITONE 

t. rS, l. 29.191,26 

» 27.089,90 

)) 27.077,7c1 

)) 24.49:5,50 

» 

)) 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

24.346~03 

23.841,73 

23.562,15 

11.349 

11.348 

11 .-344 

.9.774,0<1 

9.714,76 

9.003,65 

8.949,05 

8.088,97 

7.183,35 

7.180,45 

7J170,48 . 

7.1.64,60 

lVI/ n AUSTHALIA 

lVI/ n OCEAN·fA 

M/11 NEJ?TUN.IA 

lVI/ n VIGTOR.IA . 

lVI/ n ASIA . 

M/ n EUROPA 

M / n A.F·RICA 

P / fo TOSCANA 

l\1/'n SE·BASTIANO CABO-
TO 

Mj n UGOLlNO VIVALDI 
P/ fo ONDA 

P / fo PE<RLA 

P / f.o SPUMA . 

P/ fo A:MBRA 

P/ fo ASTRA 

P / :fo SISTJA•NA . 

P/ fo A·LGA 
,p / fo .POR.TOROSE 

P/fo DUINO 

lVI/ n SAINT JEAN . 
M/ n ADIGE 

t. s. l. 12 . .839,.67 

» 12.838,70 

» 12.838,41 

))l 11.694,74 

)) 11.693 

>> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

11.480,22 

:}1.42;6,64 

9.583,58 

7.888,7·5 

7.2160,27 

7.185,09 

7.1.85,09 

7.173,42 

7.1713,42 

7.169,39 

7.163,.19 

7.151,24 

7.139· 

5.499 

-5.497 

5.497 
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M/ n CE:LLI1NA t. 1S. l. 5.497 

M/n TSA.RCO . » ·5.497 

P/fo ISONZO » 5.434 

M/n ROSANDRA » 5.045,12 

M/n AQUILEIA . » 4.873,56 

M/ n PIAVE » 4.872,57 

M/n RISA.NO . » 3.191,07 

P /.f o T:RIPOLIT:ANIA » 2.76·5,74 

.M/n ALGIIDA » 2,.5,89,12 

P /fo T.IiMA VO » 11.889,85 

M/ n ·N·INO ·BIXIO (;presa in 
noleggio} . » 8.'427,10 

M/n AGOSTINO ·BEIRTANJ 

(presa. in nol•eggio) » 8.·380,16 

Adriatica, Società per azioni di navigazion·e, 
Venèzia. 

lVI/n AUSONIA 

M/n EiSlPERIA 

M/n ME:StSAPTA 

M/n ENOTRIA 

M/n SAN GIORGIO 

M/n SAN MARCO . 
P / fo ABBAZIA 

P /fo ·CAMPI:DOGLIO 

P /fo D'lANA (dato· lin noleg­
.gi.o al « Lloyd Triestino » 
ip,er l' ese~cizio de11a linea. 

della So!malia) 

P /fo CHIOGGIA 

P/fo T!REVI'SO 

P /fo BE!LLUNO . 

P/fo ROVIGO 

P /fo LOREIDAN . 

M/.n BARLET'TA 

1\ti/n VICENZA 

M/n UDI·NE 

t. s. l. 10.900 

)) 9.314,13 

» 5.207,116 

» 5.173,41 

» 4.796,95 

» 4.794,67 

» 3.7-5-2,69 

» 3.70Q,24 

» 

» 

» 

» 

» 

»' 
)) 

» 

» 

3.338,96 

3.·004,39 

2.06·6,23 
. 2.062,31 

2.061,.2.2 

1.835,.68 

il. 9·6·5,88 

1.3·60,84 

11.3·5·9,50 

Tir:r.eni:a, Società per azioni di navig·azione, 
Napoli. 

M/n .CITTA DI T·UNIHI . 

M/n CALABRIA 
t. s.I. 5.474,27 

» 5 .. 230 

Mln LAZIO 

M/n S.ICILIA. 

t. s. l. 5.230 

» 5.230 

M/n SARDE1GNA » 

M/n CARA·LIS » 

M/n A·RBOREA . »· 

M/ n. CAMP AN1IA FEtLIX » 

P /fo ARGENT'I1NA . » 

M/ n CAGLIARI . » 

M/n GIOSUÈ BORST » 

M/ n TORHE.S »' 

M/n CITTÀ DI ME:SISI·NA . » 

M/n CITTÀ DI !LIVORNO » 

M/n CELIO » 

M/n GITTA D:I TRAPANI . » 

M/n OITTÀ DI AlLE,SSAN-
nRIA 

M/n CITTÀ DI SJ.RAGUiSA 

M/n CITTÀ DI .CATANIA. 

M/n CIVITA VECCH,IA 

P /f.o 1MARECHIARO 

P / fo CAMPTID.A!NO . 

P /fo TCH·N,USA 

P / fo ;LlM·BA1RA 

P/fo GALLURA . 

P /fo CAPOSANiDALO . 

» 

» 
))i 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

5.20.8,41 

5.200 

5.200 

5.208,30 

5.014,32 

3.}29,43 

3.13.2,.98 

3.130 

2.:3.85,93 

2.428,09 

2.383,63 

2.3.61,59 

.2.278,09 

1.847,42 

1.598,18 

1.403 

1.882,15 

il.407,34 

1.241,55 

4·5.8,29 

2!6'1,37 

137,12 

7. A completare il quadro della consistenz.a 
della Marina mercantile sovvenzionata si ha 
qui di .s.eguito la SJituazione della flotta delle 
Sodetà sovv·EmZ.ionate minori. 

Navigazione Tosc!ana, So~1:età p.er azioni, Li­
vorno. 

M/n AETHALIA t. s. l. 1.306,2.3 

P /fo PORT\0 :AZZU1RRO ))' 918,63 

P /fo PORTOFE!RJRAIO · >> 918,74 

M/n POLA (data in noleg.gio 
alla Società Adriatica p.er il 
·servizio del Gar:g,ano: Man-
fredonia, Rodi Garganico, 
'Tremiti, T:e·mnoli) » 45_1,3Q 

M/n AEGILIUM » 284,47 
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Società Partenop.ea anoni-ma di navigazione 
S.P.A .. N., Napoli. 

M/n ISO\LA DI PONZA 

lVI/ n ISOLA DI PROCIDA 

l\1/n PA~RT.ENOPE 

lVI/n T~RAGARA 

P/fo ISCHIA 

M/ n CITTÀ DI A,BBA:ZIA 
(p.resa in no,le1ggio) 

P/fo CAPRI 

lVI/ n ME,RGE:LLI1NA 

P/fo EQUA 

M/n OITTÀ DI .SOLR~RENTO 

M/n CITTÀ DI AMALFI 
(presa a no,le,ggio) 

t. s. l. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

6.53,5~ 

653,58 

6S3,58 

64S,S3 

5·53 

450 

:610,1S 

451,42 

424 

308,44 

400 

Navisarma, Comrpagnia s·ir:iliana marittima, 
Messina. 

M/n ~LIPARI 

M/n PANARE,A 
t. s. L 1.551,80 

» 842,88 

M/ n EOLO 

P /fo LUIGI RIZZO 

t. s. l. 
» 

704 

382 

Soc.iet.à Sicula_, J'elgionale eli navigazione (!SI. 
RE.N.A.), Pale1·mo. 

P/fo MAZARA t .. s. l. 984,12 

M/n EGADI » 796,72 

M/ n NUOVA E:GAJDI » 374,17 

M/ n NUOVA U8TIGA » 474,17 

7. A ~conclusione di questa r.apid~a esrp.osi­
zione, richiamo l'atteJnzio-ne degli onorevoli se~ 
natori, ehe voless.ero valutare il peso deHa Ma­
rina mercantile soVJVenz,ionata, nel quadro del­
la. ~Marina; merca.n tile nazionale,/ sulle tabelle 
n. l ,e n. 2 nelle .quali è illustrata la eonsi­
stenza della Mar1i.na m.ercantile ,ittaliana. 
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TABELLA N. l. 

Al l o gennaio 1953 Al l 0 aprile 1957 
--- ·------1-------~-

N Tonnellate di N TonneUate di 
umero stazza lorda umero stazza lorda 

N .A VIGLIO .A PROPULSIONE MECC.ANIC.A: 

a) da 100 tonnellate di stazza lorda ed oltre: 

navi miste e passeggeri . 122 929.881 130 640.636 

navi da carico secco 640 1.969.527 729 2.453.444 

navi cisterna. 169 . 756.715 206 1.324.988 

n a vi da pesca 27 9.795 38 10.644 

navi di tipo speciale 109 37.509 131 44.601 

Totale a) 1.067 3.403.427 1.234 4.474.313 

b) inferiori alle 100 tonnellate di stazza lorda: 

motopescherecci. 2.123 53.906 1.927 55.159 

altri tipi. 212 10.045 197 9.940 

Totale b) 2.335 63.951 2.124 65.099 

Totale navi a propulsione meccanica (a+ b) 3.402 3.467.378 3.358 4.539.412 

N .A VIGLIO MOTOVELICO 906 56.712 578 38.958 

NaVIGLIO VELICO: 

velieri da carico ., 144 3.330 55 1.165 
-

velieri da pesca . 137 1.812 57 1.024 

Totale naviglio a propulsione esclusivamente velica 281 5.142 112 2.189 

Totale complessivo 4.589 3.529.232 4.048 '4.580.559 
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TABELLA N. 2. 

VARIAZIONI AL P AJP.R.iLE 1957 DEiLLA CO·NSISTENZA ,DE,L1LA FLOTTA 

RISPETTO AL 1° GElNNATO 1953 

Valore assoluto Percentuale 
tonnellaggio sul 

Numero l Tonnellate 
di stazza lorda 

tipo- (a) 
l 

Totale (b) 

N AVIGLIO A PROPULSIONE MECCANICA: 

a) da 100 tonnellate di stazza lorda ed oltre: 

navi miste e passeggeri ... + 8 + 10.755 + 1,70 + 0,31 

n a vi da carico secco + 89 + 483.917 + 24,57 + 13,71 

n a vi cisterna . + 37 + 568.273 + 75,09 + 16,10 

navi da pesca + Il + 849 + 8,66 + 0,02 

navi di tipo speciale. + 22 + 7.092 + 18,90 + 0,20 

Totale a) + 167 + 1.070.886 + 31,46 + 30,34 

b) inferiori alle 100 tonnellate di stazza lorda: 

motopescherecci. - 196 + 1.253 + 2,32 + 0,03. 

altri tipi . 15 - 105 - 1,04 --

Totale b) - 211 + 1.148 + 1,79 + 0,03 

Totale navi a proptùsione meccanica (a + b). - 44 + 1.072.034 + 30,91 + 30,37 

N A VIGLIO 1\'IOTOVELICO - 328 - 17.754 - 31,30 - 0,50 

-

N AVIGLI O VELI CO: 

velieri da carico . - 89 - 2.165 - 65,01 - 0,06 

velieri da pesca - 80 - 788 - 43,48 - 0,02 

T otale naviglio a propulsione esclusivamente velica - 169 - 2.953 - 57,42 - 0,08 

Totale complessivo - 541 + 1.051.327 + .29,78 + 29,78 

a) La percentuale si riferisce al tonnellaggio delle navi del rispettivo tipo al l o gennaio 1953. 
b) La percentuale si riferisce al tonnellaggio totale della flotta al l 0 gennaio 1953. 
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LE COS'I'RUhiONI NAVALI. 

l. È superfluo rico·rd.are che· i cantieri na­
vali italiani, nell'immediato dopoguerra, si tro­
varono in una condizione di vero disagio ; essi 
Jovette1ro attendere alla ·rkostruzione dei loro 
impianti e predisporre urgenti programmi per 
la ricostruzione della flotta, distrutta quasi in­
teramente dalla guerra. 

In seguito vennero le 1provvidenze ·(decreto 
1egislativo luogotenenziale 19 ottobre 1945, 
numero 686, e decreto legislativo luogotenen­
z.iale 29 ,giugno 1947, n. 779) che consentirono 
il ripristino e la rimessa in efficienza di _oltre 
310 mila tonnellate di stazza lorda di naviglio 
rimasto affondato nei nostri .porti e il com­
pletamento di oltre 2.27 mil.a t.s.l. di navi ri­
maste su.gli scali alla fine deHa ·guerra. 

Suc·ces:sivamente la legge .S marzo 1949, nu­
mero 75 (le)gge Sctra.gat) ·consentì la ·costru­
zione di :altre 3.20 mila t.s.l di navi-glio. 

A tale legge fece seguito l'altra, del 25 
luglio 1949, n. 949 (legge Cappa) ·che consentì 
la costruzione di circa 270 mila t.s.l. di ci­
sterne. 

La crisi del lavoro ·cantieristico ·si riaff.ac­
ciava non appena 'l'efficacia delle predette leggi 
accennava ad esaurirsi, cosicchè, ripresentan­
dosi il problema, si fece- ricorso a nuovi prov­
vedimenti. 

. La le·gge 17 luglio 1954, n. 52·2 (legg!e' Tam­
broni) elim·inava quei fattori negativi che, 
mentre mantenevano alti i costi della produzio­
ne italiana nei confronti di quelli esteri, mette­
vano i nostri cantieri in condizioni tali dèl 
non poter otten€re facilmente com·messe sia 
s·ul mereato interno ·Che su :quello ·estero. Il 
risultato dell'applicazione di questa legge fu 
tanto· ·positivo, che le domande di am·missio­
ne a fruire dei suoi benefici, superarono le 
disponibilità finanziarie di essa. 

Con la legge ,26 luglio 195.6, n. 859 (le.gge 
Cas·siani) vennero messi a dis·posi·zione altri 
7 4. 750 milioni, da e1~o.garsi in dieci ·esercizi 
e ·con essa si ,potè raJg.giungere !'·esecuzione in­
tegrale· del .programma di ·costruzioni navali. 

2. Al momento dell'entrata in vigore della 
legge n. 859 anzidetta è stato necessario proce­
dere alla regolarizzazione dei provvedimenti di 
~ammissione in preoedenz.a .c-oncessi, ·che -ri.guar-

l 

davano 124 unità per un totale di contributi di 
circa 41 miliardi di lire. 

,Pertanto i 9 miliardi di lire im·postati al 
ca1pitolo 74 sono stati utiliz·zati per far fronte, 
in parte, all'emissione dei provvedimenti di 
impe.gno .per .quel pr1mo ~gruppo di navi. 

·3. Alla data del 30 ·giugno 19·57 le unità 
ammesse alle provvidenze della legge nume­
ro 522 ammontavano a 201, per complessive 
1.356.000 t.s..l., così suddivise: 

per conto di .. committente nazionale : 

navi da ·Carico· . . · n. 83 p·er t.s.l. 435.00.0 
navi cisterna . n. 33 » » 409.000 
navi da passeggeri n. 18 » » 

navi tipo speciale n. 16 » » 
98.000 
2.000 

n. 150 1per t.s.l. 942.000 

per conto di corn.ffiittente estero: 

navi da ·carico . n. 27 ;per t.s.l. 12'3.000 
nwvi cisterna n. 14 » » 265.300 
navi da 'passeggeri n. l » » 24.000 

n. 9 » » 1.700 

n. 51 per t.s.L 414.000 

Delle· :predette 201 unità ne risultano :già 
varate ed ultimate 7 4 per 426.000 t. s.I.; le al­
tre 127 per 930.000 t.s.l. sono in co~so di co­
struzione . 

4. Con la concessione dei ;p·redetti 201 ·prov­
vedimenti per nuove ·Costruzioni, effettuate, co­
n1e si è detto! entro il 30 .giugno 1957, nonchè 
con le son1me a·ecantonate ;per i lavori di ri­
parazione, modifkazione e trasfor,Inazione di 
navi in esercizio, sono ·Stati uti1izzati com­
.plessivamente circ.a 69.050 ·milioni di lire. Di 
conseguenza dei 74.7'50 milioni autorizzati 
dalla legge n. 859 rimangono disponibili per 
nuove costruzioni 5.700 milioni di lire. 

L'ARMAMENTO LIBERO. 

l. Secondo quanto è stato riferito dal Consi­
glio d',amministrazi·one all'ass·e·mblea della Go!Il­
federazione italiana degli armatori . liberi, la 
consistenza della velati va flotta al l o -gennaio 
1957 è rappresentata da 1.398 navi per comples­
sive 3.777.326 t. s. l. 
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Dal 1953 al 1957 si è awta una diminuzione 
di 263 navi, mentre si è verificato un aumento 
di 891.714 tonneHate di stazza lorda. 

2. Il tonnellaggio delle navi dell'armamento 
libero, al P ~ennaio 1953 e al P gennaio 1957, 
risulta dalla seguente tabella : 

Variazioni in + o in-

TIPO DELLÀ N A VE 1953 t.s.l. 1957 t.s.l. 

l in percentuale in t.s.L 

Carico secco 1.851.158. 2.196.433 + 345.275 + 18,6 

Cisterne. 750.515 1.302.302 + 551.787 + 73,5 

Miste e passeggeri . 213.852 227.299 + 13.447 + 6,3 

Velieri e motovelieri . 60.042 41.254 - 18.788 - 31,3 

Inferiori a 100 t.s.l. 10.045 10.038 - 7 -

2.885.612 --~ 3.777.326 + 891.714 

3. Balza subito all'occhio che l'incremento del­
la flotta -cisterniera è il più notevole. 

Una delle caratteristiche degli orientamenti 
seguiti dal nostro annamento - in armonia 
d~l resto con quello mondiale - nell'opera 
di ricostruzionè e di potenzi,a.mento della flotta 
nazionale è ~prop~rio l'impulso dato all'acquisi­
zione di navi cisterna. · 

L'incre·mento verificatosi nel 1956 per le di­
verse categorie di navi è il seguente: 

t. R. l. 0;,' ,o 

N a vi da carico seceo + 237.239 + 12,109 

Navi cisterna, + 67.785 + 5,490 

Navi miste e da passeggeri + 3.556 + 1,589 

Navi a propulsione meceanica 
di stazza lorda inferiore 
a 100 t. + 443 + 4,616 

Naviglio motovelieo. 3.898 8,886 

Naviglio velieo + 13 

4. La flotta dell'armamento libero è ~costitui­

ta, per oltre il 50 per cento, da navi comprese 
tra le 4.000 e le 10.000 t. s. l. ed è in sensibile 
'aumento il tonnellaggio maggiore. 

Riferendoci all'età delle navi si nota che è 
costantemente dimin'!lita la percentuale di na­
vi aventi piùdi vent'anni. 

Essa è la seguente: nel 1954 del 31,29 per 

-

cento, nel 1955 del 30,21 ;per cento, nell'anno 
1956 è stata del 28,67 per cento. 

Di contro è in costante aumento la percen­
tuale delle navi nuove, cioè di quelle di età 
non superiore ai cinque anni. Essa è stata nel 
1954 del 14,59 per cento, nel 1955 del 18,22 per 
cento, nel 1956 del 21,84 per cento. 

Se questo incremento può, forse, non essere 
quello desiderato, esso sta pur sem;pre a dimo­
strare la buona volo.ntà deg_li armatori, coi qu'a­
li ad ogni modo è da congratular.si e da augu­
rare che persistano. 

5. Ecco da ultimo la consistenza delle linee 
libere per gli anni ·1949, 1955 e 1956. 

1949 1955 1956 

Linee per lo Stato lO 21 23 

Linee Africa Orientale-Somalia-Mar 
Rosso-Golfo Persico 4 4 7 

Linee Africa Occidentale-Portogallo 6 ll 7 
Linee per il Mediterraneo Orientale-

L«?vante-lVIar Nero . 6 12 70 

Linee per il N or d Europa l 

Linee per il Nord America 3 6 4 

Linee per il Centro America 4 7 6 

Linee per il Sud America 7 4 3 

Linee Estremo Oriente -Australia 3 3 

Totale 41 68 64 

======== 
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IL CREDITO PESCHERECCIO. 

La legge 10 .ge~nnaio 1952, n. 16, ripristinò 
il contrilbuto dello Stato (nella m,isura del 3 
per cento) nel .pa'g.am·ento degli interessi r·e­
lativi ad operazioni di credito pes,cherec.cio. 

La legge· 15 I'narzo 195,6, n. 237, integrò il 
precedente fondo di 20 mii.ioni con altri 20 mi­
lini, ri;partiti negli esercizi finanziari 1955-56, 
1956-57, 1957-58. 

:Le due leggi anzi citate ·consentono che lo 
Stato concorra nel pagamento d·e.gli interessi 
dovuti per 1nutui pesehe,recci relativi alJ.'at­
tuaz.ione delle seguenti iniziative : 

a) costruzione di nuove navi e galle.g­
gia.nti per la pesca; 

b) miglioramento di natanti mediante 
nuova istallazi,one per u.s-o d-ella pes.ca; 

c) impianto di stabilim·enti e di m.ag.az­
zini per J.a ·la;v.orazione ·e la 'conservazione del 
.pescato; 

d) provvista di reti e di att~ezzature da 
pes·ca; 

e) costruzione e miglioramento di ·mer­
·cati all'ingrosso del pes.ce. 

Molti armatori, però, specialmente deHa 
pi.ccola pesca, hanno trovato difficoltà .a con­
trarre i .mutui con le banche a ·causa delle ga­
ranzie ne·cessarie da prestare. 

Il l\1inistero della :1narina m·ercantile - ,pre­
oc·cupato per tale fatto - ha studiato e f.atto 
éllpprovare le opportune 1provvidenz.e che ren­
dono le garanzie, ~e1ative ai ~finanziamenti, 

meno diffidli, specie alle categorie più mode­
ste, quelle ·della IPi,ccola pesca. 

La legge del 27 .dkembr·e 19·56, n. 11457 -
nell'istituire il jon1do di rotazione -, p-rorvoca 
il diretto intervento dello Stato nel campo 
creditizio, mentre, prima, lo Stato ·concorre­
va soltanto nel pagamento degli interessi sui 
mutui ,peschere·cci ·contratti cnn gli Istituti 
bancari. 

Il fondo di rotazione consente che le bancht~ 
anticipino a.gli es·er,eenti la industria della pe­
sca (singoli od ·associati) le somme nece-ssa­
rie. È data la preferenza a quelli che eserci­
tano la pes~a costiera nonchè alle industrie 
che hanno .per fine il potenziamento delle .at­
tività pescherecce. 

· Il credito 1può essere a.mmess-o .per gli sco­
pi che seguooo : 

a) costruzione in :cantieri nazionali di na­
tanti ip€r J.a pesca ·O pe-r il trasporto del pe­
scato, de·stinati alla sostituzione di unità ~già 

esistenti - di scarso rendimento perr vetustà o 
per altre c,a,use - che dovranno essere demo­
lite; 

b) imp.ìanto a 'bordo di fri,goriferi, ap,pa · 
rec.chi radiotelefonici rketrasmittenti, ultra­
sonori (econometri) od ogni altro impianto 
od apparecchio che il progresso tecni~c.o .a·p­
pre:sta al fine di ridurre od eliminare .il logo·· 
rìo o la perdiba degli attrezzi da pesca, di 
incren1entare la 'produzione ittica, riducendo 
i costì di esercizio e di tutelare l.a si·curezza 
della vita umana in mar-e; 

c) installaz.ione di motori su barche re-
1noveliche, destinate alla p·esca, al fine di au­
me·n tare l'effidenza ed il rendimento; sostitu­
zione di 1notori su altri natanti da .pesca; 

.d) acquisto o rinnovazione di reti, ~am­
pade con relat:itvi impianti di .alimentazion'J 
e ricaric.a di accumulatori, funi, cavi, filati 
ed altre materie ed attrez.z.ature da ,pesca; 

e) impianto, am:plia.mento, ammoderna­
mento d;ei servizi e delle attrezzature di pe­
schiere, valli, stag·ni ·ed altri bacini -di pèsca 
esistenti in ·acque de1naniah marittime; 

f) costr~uzione, ammod·ernarnento e mi­
glioramento ·di impianti a terra per la ·Con­
servazione e la distribuz,ione del pescato e per 
l'approvvigionamento dei natanti da :pe,g;ca; 
im,pianh e manufatti collettivi per usi di 
1pe.sca; 

o) miglioramento e ri.paraz.ione di na­
t,anti per la !pes-ca e .per il tras·porto d·el p'e­
scato; 

h) acquisto di mezzi di trasporto del pe­
scato; 

i) attuazione di iniziative intese comun­
que al pote·nz.i·amento delle attività pesche­
recce. 

A favore del fondo di rotazione ;predetto è : 
autorizzato (per ciascuno degli esercizi 195·6-
1957; 1957-5.8; 1958-59) l'anticipazione annua 
di 400 milioni, da iscrivere in un unico capi­
tolo nello stato ,di .p-rervisione de1la spesa del 
Ministero della marina mercantile (·come in 
effetto è ins,critto al cwp:itolo 86). 
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Vengono .anche destinate .al fondo .predetto 
tutte le ·S·Omme non utilizzate ed i rientri 
lprove,nienti dai mutui di cui al·la legge ·6 ruga­
sto 1954, n. 857, riguardante l.a •sostituz:ione 
dei motori a :benzina con i motori a gasolio. 

l'l tasso di interesse, come è noto, è del 3 
per c'ento sulla somma .mutuata: pe:r:ciò deve 
considerarsi veram·ente fav~orevole ;ai debitori. 

1L'runmortamento delle operazioni di ~c,re­

:dito è previsto entro .un termine .mass'Ìm·o di 
anni cinque, sette o dieci rispettivamente ai 
m·utui di ammont~re non ·supe·rior:e alla som­
ma di lire 500.000, di un ·milione, di oltre il 
milione. 

È opportuno rilevare ·che le ·~a~ranz.ie ri­
chieste sono state ridotte .al minimo. 

Difatti il CDedito - deri\Vante dai fìnan~ia­
:menti di cui ·alla leg,ge in 1parola - è garan­
tito: 

a) da :i,poteca sui nalanti o d·a ·I?rivilegi 
suj ;ma·c·chinari e sulle attrezzature destinate 
ai natanti stessi; 

b) da ipoteca o privilegi sugli immobili, 
m·a-ochinari, impianti ~a terr-a 'ed autom.ezzi 
quando si tratti di finanziamenti destinati agli 
s.copi innanzi indic.ati nelle lettere e), f), h). 

È da ·Constatare con compiacimento che il 
provv·edim·ento ha incontrato il f.avore delle 
ootegorie interessate e che il Mini·stero della 
1narina .mercantile procede, con com.pren.sio­
ne umana e sociale, alla istruttoria delle 270 
domande ,per un i1mporto di quasi un miliardo. 

LA PREVIDENZA PER LA GENTE DI MARE 

È noto che a favore di .parecchie categorie 
di la·vor.atori deH:a :g-e:nte di m:are, .in fatto di 
prr·evidenz.a e di assistenza, in tutta :la e·sten­
sione cui sono giunte oggi, resta ancora molto 
da fare. 

Ad ogni modo la legge 25 luglio 1952, n. 915, 
che .costituì un progresso nel .ca·mpo della P re­
videnza marina.ra, ·ebbe lo s.copo principale di 
adeguare il ttratta.mento di pensione al mutato 
valore della moneta e stabilì criteri nuovi, che 
tenevano nella migliore considerazione la qua­
lità e la quantità d'ella naviwazione. 

Però le difficoltà obbiettive non facilm·ente 
superabili che .sono insorte ostacolarono e osta­
colano l'accoglimento di giuste aspirazioni che 

gli interessati hanno manifestato e m·anìfe­
stano. 

Il disegno di legge che è posto al nostro esa­
me e alla nostra a.pprovazione 'aumenta da 41 
a 45 miliorni lo stanziamento per sovvenzioilli 
alla Cassa nazionale per la previdenza della 
gente di mare, l'a quale, alla fine del 1954, si 
p~re.sentava con un disavanzo ·patrimoniale di 
otto miliardi e con un disavanzo di esercizio 
di due miliardi e duecentocinquanta milioni. 

La sovvenzione a favore della Cass1a e che 
fa capo al capitolo 40 è ovviamente pagata a 
termini di quanto dispongono il regio decreto­
legge 26 ottobre 1919, n. 1996 e la legge 9 apri­
le 1931, n. 456 e non risolve certo la situazione 
della Cassa. 

1Purtuttavia è da augura:r:e :ehe il p:r:olblema 
venga seriamente impostato e risolto. 

Come è da augurare che sia unificato il trat­
tamento di assistenza, fruito dai -pescatori mu­
niti di libretto di navigazione e quello fruito 
dai ipesc,a.tori di terza categoria. 

Nel raccomandare all'attenzione dell'onore­
vole Mini.stro questi problemi, la Commissione 
confida che essi verranno avviati a soluzione. 

È una be·nemerita categoria di lavoratori che 
lo reclama e che merita tutta la nostra com­
prensione e simpatia. 

CONCLUSIONE. 

Onorevoli senatori~ sento .il dave~r.e di ·chie­
dere venia per la sche1natica (troppo sche­
m.atic,a di fronte ~alla vastità dell'argomento) 
relazione che .sottopongo a voi, sullo stato di 
previsione della .spesa ;per il Ministero della 
marina mercantile. Il tem·po ·che mi è stato .as­
segnato è stato troppo breve. Mi sono limitato, 
quindi, a toccare gli argomenti relativi agli 
stanziamenti che vengono accordati a que.sto 
settore, nonchè .gli argomenti sollevra.ti dagli 
onor.evoli ·Colleghi della 711 Commissione. 

S1pero di :avere dato a tutti un ehi·arianento, 
sia pure telegrafico, che sia riuscito a soddisfa­
re e a dare lo spunto per la discussione in Aula. 

Concludendo que.sta mia breve fatka, prego 
il Senato di voler approV'are il disegno di leg­
ge ·concernente lo stato di previsione della 
spesa del .Ministero della marina .mercantile 
per l'.eserc~zio 1957-5 8. 

BUIZZA, relato·re. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzato il ;pa·gamento ·delle ·Spese oT­
dinarie e .straordinarie :del ·Ministero della ma­
rina mercantile 'pe,r l'eserdzio .finanziario dal 
l o luglio 1957 al 30 giugno 195-8, in confor­
,mità dello .stato di previsione .annesso .alla 
presente le,gge. 

Art. 2. 

Per l'eserd:zio ,finanziario 1957-58 è auto­
rizzata la spesa .straordinaria di lire 40.000.000 
per le sistemazioni :d:Lfensiv·e 'previste ·dalla 
legge 17 1uglio 1954, n. 5o22, modifi·cata dalla 
leg;ge 25 luglio 1·956, n. 85.9. 

Art. 3. 

Per l'esercizio .finanziario 1957-58 la SOln­
ma di .cui all' artkolo 2 della le.gge 6 .agosti) 
1954, n. 721, occorr.ente pe;r prov,vedere .alle 
tnom:entanee deficienze di fondi -delle Capi­
tamerie di ~porto, risp;etto ai ,periodici accre­
ditamenti .siui vari ·c~itoli di spesa, è fissata 
in lire 20.000.000. 




